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Nuovo incidente sul lavoro alla Terni 

Alcune inquietanti presenze a Perugia e dintorni [ E ' p r e c i p i t a t o d a U n ' i m p a l c a t u r a d ì o l t r e 4 m e t r i 

Da goliardi impenitenti 
a guerrieri in riposo 

i fascisti «di passàggio» 
Le tappe del nazista Durand - Gli anni '60 e l'epoca 
d'oro della destra universitaria perugina - U vento del '68 

PERUGIA — Ogni tanto si riparla dei fascisti a Perugia, con un senso misto di meraviglia e di 
Indifferenza. E' vero, qui sono fuori dal dibattito politico, non contano niente nelle scelte della 
vita istituzionale e sociale, hanno scarso (anche se stabile) consenso elettorale. Ci si accorge 
di loro (dei più fanatici) per qualche scritta sui mur i e qualche episodio di maschia violenza 
(all 'arma bianca, secondo i l nostalgico codice avanguardistico-malavitoso). Non mancarono, an
che, qualche anno fa, di intimidire un procuratore della repubblica che indagava sulle prcpa-

ginl locali di Ordine Nuovo: 

Protesta del compagno Marri 

Le « verità » parziali 
dei servizi del TG1 

sulla Valnerina 
« Si è cercato di screditare l'immagine della Re
gione » - Invito ad una indagine più approfondita 

« Protesto vivamente per 
i servizi sulla Valnerina 
trasmessi dal TG1 a un an
no dal terremoto, per la 
parzialità dell'informazio
ne, oggettivamente miran
te a falsificare la realtà, a 
ingenerare qualunquismo 
e sfiducia nei confronti .del
le aipministrà^lorii JocaiiV, ; 
Lo b^/dÌc^iàrato,'iJ presi
dente, ̂ eùa ^Giunta règiór,, 
naie ùmbra compagno Ger
mano Mairi, definendo 
« inammissibile » che il ser
vizio pubblico radiotelevi
sivo si presti a simili defor
mazioni e mistificazioni 

« In Valnerina — ha pro
seguito Marri — sono stati 
montati a tempo di record 
1.682 prefabbricati, per 
4.531 persone, e ventiquat
tro impianti zootecnici. 
Contemporaneamente, so

no stati varati due provve
dimenti legislativi per il 
recepjmento della legge na
zionale, di cui uno (quello 
che doveva consentire la 
ripresa delle attività econo

miche in Valnerina) è sta
to rinviato dal governo con 
motivazioni pretestuose. 

. e Conclusa la fase di 
emergenza — ha prosegui
to Marri — la Regione e 
i Comuni (cui è stata dele
gata, a differenza di al
tre regioni, l'attuazione dei 
provvedimenti) sono im
pegnati nella ricostruzio
ne? che presuppone un pre
cisò studio della situazione, 
in quanto si tratta di inter
venire in centinaia di cen
tri sparsi. Invitiamo H 

• TG1, che nei suoi servizi 
ha cercato di screditare 
l'immagine della regione di 
sinistra, ignorando i pro
blemi ai diversi livelli di re
sponsabilità, a compiere — 
ha continuato il presidente 
della Giunta regionale — 
una indagine approfondita 
su come stanno le cose e 
su quanto è stato realmen
te fatto, come si conviene 
— ha concluso — ad una 
informazione giornalistica 
degna di questo nome >. 

Un questionano 
per capire le attese 

lavoratori 
Sul recente accordo del 12 settembre i 
comunisti esprimono un giudizio positivo 

PERUGIA — Firmato l'accordo II 12 settembre, direzione 
aziendale IBP ed organizzazioni sindacali stanno effet
tuando una « ricognizione » su problemi legati al l'orga-

. nlzzazione del lavoro, della salute e dell'ambiente in fab
brica; da ieri è iniziato anche il confronto sulla questio
ne, degli impiegati. Mentre è in atto questo lavoro, il 
coordinamento sindacale di'gruppo IBP-Italia:ha chiesto 
—. cóme.'è' nòto!J.-̂ -'~uh. Incontrò alla direzione-IBP sui 
piaho'a mèdio tèrmine dell'azienda. Questo, incontro do
vrebbe svolgersi eatro'la-prima{quindicina di ottobre. 

La sezione comunista della IBP con l'articolo che sotto 
riproduciamo interviene su queste, ed altre questioni. 

; La vertenza IBP aper
ta da circa un mese ha 
trovato, nell'accordo del 

. 12 settembre, la conclu
sione di una prima fase 

- che impegna sindacato e 
lavoratori a proseguire il 
confronto su questioni di 
primaria importanza qua
li: organizzazione del la
voro, professionalità ed in
quadramento, ambiente, 
questione degli impiega
ti. investimenti a medio 
e lungo periodo. 

Un primo giudizio dei 
comunisti non può che 
essere positivo in conside
razione dei risultati con
seguiti, anche perché se
gnano una svolta rispetto 
alla fase vissuta in questi 
ultimi due anni; una fa
se difficile date le condi
zioni'in cui l'azienda e il 
gruppo erano venuti a 
trovarsi, per uscire dalle 
quali i lavoratori hanno 
dovuto sostenere sacrifi
ci che però hanno sem-. 
pre finalizzato al risana
mento e ad una prospet
tiva di sviluppo dell'azien
da. Non si vuole con ciò 

' affermare che tutti i pro-
~ blemi sono risolti, ma si 

può sostenere che oggi 
esistono basi concrete per 
puntare ad una prospet
tiva positiva per i lavora
tori, per l'occupazione e 
per l'azienda stessa. 

Anche le questioni an-
' cora aperte (organizzazio
ne del lavoro, impiegati, 
Investimenti a medio e 
lungo termine attraverso 
finanziamenti sulla legge 
675), debbono trovare so
luzioni che diano risposte 
concrete agli obiettivi che 

- come movimento ci si è 
dati: per questo occorre 
battere l'interpretazione 
e le finalizzazioni che 1' 
azienda intende dare all' 

. accordo e alla successiva 
fase di contrattazione ten
dente a recuperare margi
ni più elevati di sfrutta
mento e di profitto. 

Gli obiettivi che secon
do i comunisti vanno per
seguiti sono: soluzione dei 
problemi del personale 
impiegatizio valorizzando 
la professionalità dei lavo
ratori ed una più adegua
ta organizzazione del la
voro; modifiche dell'orga
nizzazione del lavoro nei 
reparti produttivi tese a 
recuperare produttività e 
a migliorare l'ambiente e 
la condizione del lavora
tore all'interno della fab
brica; superamento della 
cassa integrazione anche 
attraverso l'allargamento 
della base produttiva che 
consenta di dare risposte 
positive ai lavoratori sta
gionali ed aprire prospet
tive anche per i disoccu
pati; attuazione dei pro
grammi di investimento 
previsti dagli accordi e 
presentazione dei pro
grammi futuri 

La realizzazione di que
sti - obiettivi dipenderà 
dal grado di maturità e 
volontà di lotta dei lavo
ratori, dalla disponibilità 
reale della direzione ed 
anche dal governo il qua
le deve dare attuazione 
concreta alla 675. presup
posto essenziale degli in
vestimenti; a tutt'oggi in 
verità 0 governo è stato 
il soggetto più passivo e 
quello che ha rispettato 
di meno gli impegni as
sunti. 

I comunisti, consapevo
li dell'importanza degli o-
biettivi che si sono dati, 
della necessità di stabili
re un rapporto sempre più 
stretto con i lavoratori e 
di dare un loro contribu
to originale per la realiz
zazione di più avanzate 
conquiste, sono impegnati 
in fabbrica con un que
stionario che è un impor
tante momento di demo
crazia e partecipazione per 
capire e conoscere le at
tese, 1 problemi e gli o-
rientamenti della gente. 

il tutto si concluse sotto il 
segno della spacconata e del
la • « ragazzata ». Circa sei 
anni fa l'ultima apparizione 
pubblica a Perugia della de
stra «dura»: il tentativo di 
un corteo in pieno centro, 
alcune decine di giovani con 
la lugubre ascia bipenne, 
qualche grido reclamante la 
libertà per Freda, poi la fu
ga precipitosa per i vicoli. 

Poi all'improvviso si viene 
a sapere quest'estate che il 
nazista-ispettore di polizia 
francese Durand, nel suo 
viaggio turistico culturale per 
l'Italia, dopo Bologna ha fat
to tappa a Perugia. Attratto 
sicuramente da quel gioiello 
unico che è la Fontana Mag
giore, si è concessa anchu 
una impegnativa pausi ideo
logica, colloquiando — a suo 
dire — con un personaggio 
apparentemente ioi.Uoristico 
della nebulosa neofascista. Si 
scopre anche che due perso
naggi, per ora accusati di 
« favoreggiamento » per l'o
micidio ael neofascista Man
giameli, erano stati ospiti, in
sieme, con l'ucciso, di un ma
lioso confinato a Cannara. 
. Ma -non * finisce qui. Pare 

che a Perugia abbiano allog
giato "in albergo curiosi stu
denti palermitani dell'lotituto 
privato dove « insegnavano ?> 
il Mangiameli e l'amico-col-
lega accusato di aver < favo
rito » l'uccisione del • primo 
(e che aveva in consegna i 
documenti di quegli studenti). 
Sarà interessante sapere in 
quali periodi questi «studen
ti » peregrinanti abbiano scel
to il riposante colle perugino. 
A completare il quadro di 
queste « presenze » a dir po
co inquietanti, si diffonde la 
voce che nei pressi di Peru
gia aveva (o ha?) residenza 
—: non si sa bene se abituale, 
estiva, occasionale o roman
tica — Adriano Tigher, l'ideo
logo (tstorico» di Avanguar
dia Nazionale. — 

La spiegazione di questo 
mosaico a sorpresa possono 
essere molteplici: Perugia e 
l'Umbria sono tra le poche 

.ìQaslrihfpace iinjiunìIiaJia,ipde-
rta di*: eequestri; e sbombe ralle 
stazioni, insomma il luogo a-
datto per un «riposo di guer
rieri»; oppure l'Umbria è u-
na specie di polmone verde 
alle porte di Roma, ci. si 
viene a prendere aria per 
poi fare delle "puntate veloci 
sulla capitale (insomma, un 
«mordi e fuggi» ecologico); 
oppure ancora si può essere 
attratti dall'ospitalità degli 
umbri, dal calore affettuoso 
degli amici (che ti proteggo
no dalle insidie). 

Probabilmente sono vere 
tutte e tre le spiegazioni, se 
prese insieme e soprattutto 
se legate a vicende passate 
(di cui si può perdere memo
ria). Forse non è vano risa
lire alla metà degli anni 60, 
epoca d'oro della destra uni
versitaria fascista perugina 
(con apporti umbri e ceatro-
meridionali). L'organizzazio
ne fascista '• riuscì a conqui
stare la-maggioranza — pri
ma relativa, poi assoluta — 
nelle elezioni universitarie.' i> 

Fu un successo frutto di u-
na sapiente miscela di go
liardia, qualunquismo e op
portunismo da un lato e di 
consistenti appoggi - di am
bienti borghesi e accademici 
dall'altro. Erano tempi in cui 
nella sede dell'organismo rap
presentativo universitario si 
vedevano affissi poster di 
John Kennedy con la scritta 
«ricercato per tradimento»; 
e il magnifico rettore dell'e
poca non faceva mistero di 
prediligere il trimaicionico (e 
non stupido) leader degli uni
versitari fascisti. Che era poi 
la faccia «presentabile» del 
neofascismo quello «in dop
pio petto» (destinata a sicu
ra e tranquilla carriera poli
tica); che si faceva garante 
di tenere a freno la parte 
becera e «dura». Che scal
pitava e mugugnava, in at
tesa di tempi più eroici. 
•< I più impegnati citavano 
Brasillach. Dneu. La Rochel-
le. e Celine, sostenevano che 
le camere a gas erano unr. 
invenzione giu^o-plutocratic-i 
e per procurarsi il voto degli 
studenti arabi predicavano ia 
distruzione di Israele 

Il '68 sia pure arrivato in 
Umbria col coasueto ritardo. 
scombinò i giochi di un ri
stretto (ma neanche poi tan
to} ceto politico neofascista 
che era uscito abbondante-
mente fuor; corso per insegui
re progetti più ambiziosi e 
certamente *_n quel periodo 
l'università di Perugia fu vi
sta dal neofascismo italico 
come un laboratorio interes
sante ed esemplare. • 

Quanti sogni e quante ami
cizie durature dovettero na
scere in quei felici anni ne
ri E quanta, nostalgia per 
un retroterra cosi solido e 
fertile, dopo il vento del mo
vimento studentesco ET im
probabile che legami e pro
getti si siano del tutto dis
solti. mentre è più probabile 
che si sia scelta la «discre
zione» (unico infortunio la 
bomba di Mo'.ano) per man
tenerli in incubazione. 

Tasselli apparentemente 
casuali e scombinati possono 
trovare una loro ricomposi
zione razionale. E si possono 
forse evitare sorprendenti e 
sgradevoli visite estive. 

Stefano Miccoli» 

anni 
E' il,secondo in poco più di un mese 

L'11 agosto scorso perse la vita un operaio di 53 anni 
Non molto chiara la dinamica dell'infortunio 

Pieno successo alla Nardi dello sciopero 
controre provocazioni padronali 

QÌTTAv̂ DI jCASTEjlitì; — i l i lavoratori del 
gr̂ ppàv̂ Nardi harin^^tf^ttua|o ieri mezz'ora 
di Sétójjero aribb^^|^^o^£r|urno;di lavóro. 
A ìòrìfc ' si;•„swtì̂ iu ì̂vgtv|tti ^lavoratori delle 
altre "aziende"àltotibefirie, in segno di soli
darietà con i metalmeccanici ed in risposta 
alle provocazioni padronali. . 

Lo sciopero, come si ricorderà, era stato: 

indetto dalla FLM. da CGIL-CISL-UIL e dal 
consiglio di fabbrica in risposta al gravissimo 
avvenimento di venerdì pomeriggio, quando 
Giuseppe Nardi, figlio del proprietario, aveva 
investito un gruppo di operai che stavano 
distribuendo volantini lungo la Tiberina E bis 
per illustrare ad automobilisti e camionisti 
la piattaforma che sta alla base della ver
tenza. 

E' una vertenza che dura da mesi, che ri
guarda la firma del contratto integrativo azien-

dale e che ha al centro.i punti dell'occupa
zione. della. salute; in fabbricai della orga
nizzazione del-lavoro.'Una-lotta condotta re
sponsabilmente dalla classe operaia dunque; 
l'atteggiamento dell'aziènda rivela un tenta
tivo non solo di fare slittare la trattativa. 
ma di portare il confronto su un terreno di 
scontro e di rissa. .; 

Ma su questo terreno — ha dichiarato an
che il compagno Maggesi, segretario della 

.CGIL dell'Alto Tevere — gli operai non se
guiranno l'azienda e continueranno la lotta 
su un piano di confronto responsabile. Lo 
sciopero di ieri è stato una prima risposta 
in questo senso. Un'altra grande occasione 
di lotta ci sarà infine giovedì, quando si 
svolgerà a Trestina. in occasione dello scio
pero nazionale dei metalmeccanici, una gran
de « manifestazione comprensoriale. '/. -. :~ -_;•_•' 

TERNI — E' passato •• pòco 
più di un mese /dall'ultimo 
incidente sul.lavò^o'rmortale 
alle Acciaieriei.che iunaVtràv 
gedia analoga è tornata a ri
petersi. Ne è rimasto vittima 
un ragazzo di 23 anni. Mauro 
Leonardi, che abita in via del 
Politeama 4, in pieno centro 
cittadino. Ieri mattina è stato 
ricoverato, in condizioni assai 
gravi, all'ospedale di Terni 
dove i medici si sono riser
vati la prognosi. -. 
1 L'incidente è accaduto alle 

10,10. L'operaio era salito sul
l'impalcatura, sotto il porto
ne del magazzino rotoli del 
laminatoio • a caldo. Doveva 
fare delle saldature per ri
mettere il portone che d'esta
te viene tolto. j 

Come accade il più delle 
volte in simili incidenti, con 
difficoltà si riesce a ' rico
struire con. esattezza ? la di
namica. L'impalcatura era 
poco più alta di quattro metri. 
Secondo alcuni, . l'operaio a-
vrebbe messo un piede * in : 
fallo e sarebbe .precipitato, 
mentre secondo altri-avrebbe 
sporto la testa, perdendo l'e
quilibrio e finendo a terra â  
testa in giù con conseguenze 
ancora più gravi. .'••.. 
-• Come mai le misure antin
fortunistiche non hanno fun
zionato? Resta ; un mistero. 
Quando l'operaio è stato soc
corso. portava la cintura di 
sicurezza e sembra che si 
fosse anche premunito legan
dosi con una fune. Comunque 
le misure si sono rivelate ihe-
deguate.a evitare l'incidente. 
L'operaio è alle dipendenze di 
una ditta artigiana, la TCMC. 
sigla che sta per Trotta co
struzióni meccaniche.. ..; 4; 

'•-'Immediata è stata là rea
zione—delle organizzazioni 
sindacali, anche perchè in 
poco più di un mese :è il 
secondo incidente grave che 
si verifica e che ripropone 
l'annosa questione degli ap
palti. L'altro incidente si ve
rificò l'il agosto e costò la 
vita ad un operaio di 53 anni, 
Alessandro Falcini, che lavo
rava per la MTC un'altra dit
ta di manutenzione. Stava la
vorando sui binari di scorri
mento di un carro ponte, a 
un'altezza ancora maggiore, e 
precipitò morendo sul colpo. 

Alla « Terni » nel periodo 
della fermata di agosto lavo
rano una cinquantina di ditte 
appaltatici. Sono circa 1.500 
lavoratori che si espongono a 
rischi di varia natura. Nei 
periodi normali il loro nume
ro diminuisce, ma resta 
sempre molto alto, sfiorando 

i il migliaio. Anche ad agosto 
la protesta fu energica. Que
sta volta è quasi di rabbia. 
di fronte alla constatazione 
che. nonostante le denunce. 
gli incidenti sul lavoro conti
nuano a verificarsi. 
• Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto un incontro urgente 
con la ;. direzione aziendale. 
« Chiederemo di verificare — 
sostiene Rossano Iannoni del 
consiglio di fabbrica — lo sta
to di sicurezza di tutte le 
ditte • appaltatrici e se non 
abbiamo la certezza che tutte 
le misure antinfortunistiche 
vengono adottate, con serietà, 

1 bloccheremo • i lavori. •. Per 
' questo chiederemo anche ai 
delegati di reparto di control
lare meglio come vengono ef
fettuati i lavori di appalto». 
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Da quando funziona il servizio di prevenzione delle nascite 
di gravidanza è drasticamente diminuito - Sono sempre più 

lì J'J IA J. -
flISTBf 

un eccezione 
il numero delle interruzioni volontarie 
le donne che scelgono la contraccezione 

AMELIA — «n risultato mi
gliore è che siamo riusciti a 
ridurre drasticamente, il nu
mero degli aborti. Ormai so
no N pochissime le donne di 
Amelia che abortiscono a 
sostenerlo è il dottor Gallini, 
giovane medico non obiettore 
dell'ospedale di Amelia, im
pegnato anche nel consulto
rio. '' - ; '•' - ..'"' •'".;-.;' 

Ad Amelia è esploso un ca
so che ha dello sconcertante.' 
Una donna'.di Terni si è pre
sentata all'ospedale con uh 
regolare certificato per inter
rompere la gravidanza. TJ 
primario del reparto, il prof. 
La Torre non ha però ritenu
ta valida la certificazione e 
ha rimandato a casa la pa
ziente • che, all'indomani, è 
andata all'ospedale di Terni 
e. con lo stesso certificato. 

ha potuto interrompere la 
gravidanza. ' 

Adesso le donne di Amelia 
si '-. stanno mobilitando ~ per 
impedire che episodi analoghi 
si ripetano. - Lunedi si sono 
riunite per programmare del
le iniziative anche in risposta 
a una campagna capillare per 
la raccolta di firme' per can
cellare la legge sull'aborto, e 
che proprio ad Amelia sta 
dando risultati . positivi, pur 
dovendo fare i conti con li
miti ;e : difficoltà 
; «Quando dico che il nume

ro degli aborti diminuisce — 
afferma Gallini — mi baso su 
dei dati e sono convinto che, 
migliorando il servizio che 
facciamo al Consultorio, po
tremmo non dico ridurre il 
numero a zero, che è impre
sa impossibile, ma farne ve
ramente l'eccezione. All'ospe

dale sulle ultime 110 interru
zioni di gravidanza, soltanto 
sei erano di donne di Amelia 
e raccogliendo i dati dell'in
tera provincia si ha la prova 
che sono pochissime le donne 
di Amelia che si sono rivolte 
ad altri ospedali per aborti
rò . '•• ''" -•' "•',"-.' '•'•:" 

In passato ' non era certo 
così. Amelia è uno dei mag
giori '"• centri • dèlia provincia. 
prevalentemente agricolo, con 
oltre 11 mila abitanti. L'abor '̂ 
to clandestino era una! piaga 
estesa: •• '-.' ";;-••-• ''•'•- ; " -" -

«Non scopro certo niente 
di nuovo — conferma Ginoc
chi. responsabile di zona del 
PCI — se .dico che la pratica 
dell'aborto clandestino 'era 
.generalizzata. Vi facevano ri-
corso; : sia : le •- donne delle 
campagne che quelle del 
centro cittadino. Si parlava 

Eletto il nuovo sindaco di Bastia Umbra: 
è il socialista Giancarlo Lunghi 

BASTIA — Il socialista Giancarlo Lunghi è 
stato eletto sindaco di Bastia Umbra con 
i voti del PCI e del PSI, mentre il gruppo DC 
ha votato un candidato di bandiera. Quat
tro assessori sono andati al PCI: si tratta 
di Brozzi. Curradi, Marini. Bogliari. Due so
no invece. i socialisti: Lionello Lunghi ed 
Antonini. 

L'elezione di Lunghi riconferma pienamente 
l'alleanza di sàiistra al Comune di Bastia. 
Come si ricorderà, in attesa dell'accordo, i • 

comunisti avevano eletto Maschiella a ski-
: daco. ed in queste settimane l'esponente 
comunista si era adoperato per favorire 
una rapida soluzione del confronto tra le 
due forze di sinistra. 

Intanto i gruppi ' consiliari dei PCI e del 
PSI hanno presentato un documento conte
nente le linee programmatiche di attività della 
nuova amministrazione comunale per. la legi
slatura che verranno discusse nel prossimo 
Consiglio comunale. ...... 

anche di viaggi in cliniche 
inglesi per abortire. Di sicuro 
se li potevano permettere in 
poche, per il resto si rischia
va la vita dalla mammana». 
. «Di aborti clandestini forse 

se ne faranno ancora — ag
giunge - Valda Ceco della 
commissione femminile del 
PCI — e ogni tanto si rac
colgono voci di medici che 
continuano a praticarli. in 
privato, fancendosi pagare, un 
bei po' di soldi. Però da 
quando, funziona il consulto-. 
rio, da due anni e-mezzo a 
questa parte, sono stati fatti 
passi in avanti notévoli e a-
desso la prevenzione delle 
nascite non è più un discorso 
astratto. Le donne di Amelia 
che hanno imparato a rivol
gersi al Consultorio per i lo
ro problemi sono molte». 

«Mercoledì scorso — con
ferma Gallini — sono venute 
al consultorio 23 donne. e io 
sono restato dalle 15 alle 19 e 
30. C'è da tener conto che 
facciamo questo lavoro gra
tis. senza prendere alcun 
compenso dal mese di feb
braio e senza che le ore ci 
vengano nemmeno scalate da 
quelle che invece dobbiamo 
passare in ospedale. Io co
munque nel consultorio ci 
credo. e ' nonostante questo 
continuerò ad andarci. C'è un 
afflusso così alto che io ho 
chiesto di sdoppiare Toraria. 
n discorso sulla prevenzione 

delle nascite sta passando. In 
poco tempo abbiamo messo 
60 spirali oppure abbiamo 
consigliato altre forma di 
contraccezione». 

«Non si finisce mai di ripe
terlo e noi l'abbiamo fatto j 
con insistenza — aggiunge 
Valda Coco — anche nella • 
polemica con il gruppo euca
ristico di Amelia, che ci ha 
accusato di voler impedire ai 
cattolici.di parlare di aborto. 
nessuna donna abortisce vo
lentieri . e '• il controllo delle 
nascite va fatto in altra ma
niera. Nella raccolta delle 
firme, le organizzazioni della 
chiesa si sono mobilitate al 
massimo e senz'altro, soprat
tutto per le donne meno gio
vani. sono riuscite a fare 
breccia». %• • 

«I risultati ottenuti con il 
consultorio — conclude Gil-
locchi — sono buoni, soprat
tutto se si ricordano gli osta
coli che si è dovuto superare 
e che esistono ancora. Di 
donne ce ne vanno molte e 
non soltanto quelle del cen
tro, .ma anche quelle della 
periferia e dei piccoli comuni 
vicini. Il servizio va però 
migliorato e decentrato. Cer
to ritornare all'aborto clan
destino. - come vorrebbe far 
qualcuno significherebbe fare 
un passo indietro di decen
ni». 

risposte 
alle lotte 

delle industrie 
ternane 

TERNI — Mentre continua 
lo stato di agitazione in al
cune delle maggiori industrie 
ternane, cominciano a giun
gere i primi risultati delle 
iniziative finora intraprese. 
Alle ore 14 di ieri è arrivato 
al consiglio di fabbrica della 
Itres un telegramma con il 
quale l'Eni-Anic informava di 
essere disponibile per un in
contro, mercoledì della pros
sima settimana. , : • < ! 

Il consiglio di fabbrica a-
veva preannunciato che se la ' 
risposta ' alla richiesta di un 
incontro non fosse arrivata' 
entro ieri, i lavoratori avreb
bero occupato la Itres. Resta 
comunque confermato per og
gi lo sciopero di 24 ore di 
tutte le aziende Eni-Anic del 
polo chimico di Neramontoro. 
Durante lo sciopero si svol
gerà una riunione di tutti i 
consigli di fabbrica, con altre 
iniziative di lotta collaterali. 
Alla Itres 50 lavoratori sono 
in cassa integrazione, mentre 
anche sulle altre aziende gra
vano incertezze. 

Una prima risposta è.arri
vata anche per i lavoratori 
della Bosco. Anche in questo 
caso si è riusciti a rityiuo-
vere l'atteggiamento di chiu
sura della Gepi, il gruppo . 
pubblico al quale appartiene 
l'azienda, jchej aveva.(rifiutato. C; 
di-iibcQMraesÈfipriiifKirdi do-ih 
mahl7*valé̂ fi'>otrèr> pYfeffà deliri 

l'assemblea' degli azionisti, 
per chiarire quali sono i pro
grammi e per richiamare al 
rispetto dell'impegno assunto 
di trasferire al più presto 
tutte le lavorazioni nel nuovo 
stabilimento. La Gepi ha ac
colto la richiesta e l'incon
tro si svolgerà questa mat
tina. nella sedè di Roma. 
:. Ieri < si è anche riunito il 
consiglio di fabbrica delia Sit 
Stampaggio, in vista dell'in
contro di oggi con la dire
zione aziendale. Una delega
zione di metalmeccanici ter
nani parteciperà alla mani
festazione nazionale di Napo
li, che si svolgerà hi occa
sione dello sciopero generale.. 

Disegno di legge 
regionale per 

le ferrovie 
umbro-aretine 

io C. Proietti' 
'yìiì!lO:j;:) 

PERUGIA — Un disegno di 
legge, proposto dalla giunta 
regionale al Consiglio, preve
de una spesa di 320 milioni a 
titolo di corrispettivo, dal 1 
ottobre al 31 dicembre del 
1980. alla Società .mediterra
nea ferrovie umbro-aretine. 
• Si tratta di un provvedimen

to necessario alla prosecuzio
ne del servizio delle seguenti 
autolinee: Città di Casteuo-
Umbertide-Perugia; Marscia-
no-Papiano. Perugia; Ternf-
Massamartana-Perugia: Todt-
Cesi-Terni; MontesastriUi-Ter-
ni (Polimer); Sangemini-G»-
beUetta-Terni;, , Acqualorete> 
TeniiT'PoVtaria-fe-'Pettf. 

Preoccupazioni a Perugia per la grave situazione : 

Troppe cause e pochi magistrati: 
e il tribunale rischia il collasso 

PERUGIA — Nell'ultima as
semblea dell'Ordine degli av
vocati di Perugia, il presiden
te, avvocato Scarseuati-Sfor-
zolini ha manifestato profon
da preoccupazione per l'at
tuale situazione all'interno 
del tribunale di Perugia. Tra 
gli argomenti più scottanti 
ha citato l'attuale carenza di 
magistrati e giudici, il con
tinuo accavallarsi di cause 
e procedimenti solo nelle ma
ni di pochi, cause queste che 
inevitabilmente si ripercuo
tono sulla durata di ogni pro
cedimento. 

ScarseUati-sroraolinl è sta
to anche molto polemico e 
severo nei confronti del mi

nistero di Grazia e Giustizia, 
per la mancata realizzazione 
dell'ampliamento dell'attuale 
organico, già previsto in una 
riunione del Consiglio supe
riore della magistratura fin 
dal I97S. «Comunque — ha 
dichiarato il presidente dell' 
Ordine degli avvocati — ri
teniamo non conveniente por
re in essere forme di lotta 
come l'astensione dal lavoro, 
la sospensione delle udienze, 
perché ciò renderebbe più 
grave la situazione e cause
rebbe ulteriori «Usaci al cit
tadini». 

Sforzollni ha concluso af
fermando la volontà e l'im

pegno dell'Ordine degli avvo
cati ad adottare tutte le ini
ziative che si renderanno ne
cessarie Si tratta dunque di 
un problema annoso, sul qua
le già le forze politiche de
mocratiche e le -istituzioni 
umbre avevano preso posizio
ne. Qualche mese fa, il pre
sidente della giunta regiona
le Marri e l'ex sindaco di Pe
rugia Zaganelli si erano re
cati dal vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura per sollecitare un 
urgente intervento. Ma da 
allora le cose aono rimaste 
allo stesso punto ed il tri
bunale di Perugia rischia an
cora di scoppiare. 

Le nuove 
nomine 
per le 

commissioni 
regionali 

PERUGIA — L'ufficio di pre 
sidenza del Consiglio regio
nale ha nominato I vkepre-
sideott ed i memori delle tre 
commi wtani permanenti. I 
prendenti erano già stati 
eletti la scorsa settimana. 

Ecco quindi la rosa com
pleta del responsabili delle 
commissioni: Affari costitu
zionali, presidente Sergio 
Vistoni (DC) e vicepresi
dente Pierluigi MingareUi 
(PCI). Sviluppo economico: 
presidente Aldo Potensm 
(PSI) e vicepresidente Ma
rio Mariani (DC). Affari 
sociali: presidente Guido 
Guidi (PCI) e vicepresiden
te Artodant« Pienti (DC). 
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COMUNE DI SPOLETO 

Avviso di gara 
Si rende noto che il Comune di Spoleto indice, mediante 
licitazione privata, con le modalità di cui all'art. 1 let
tera d) e dell'art. 4 della fegge 23-1973 n. 14, la gara 
di appalto per resecuzione dei lavori relativi alle ope
re di urbanizzazione primaria nella zona PEEP di San 
BTico». 
— Importo a base «faste L. 490.017.620. 
— Iscrizione air Albo Nazionale dei Costruttori: catego

rie 7 e 9. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara entro il termine di giorni 10 dalla date di pub
blicazione del presente avviso sul bollettino ufficiale della 
Regione dell'Umbria, indirizzando le domande al Sinda
co di Spoleto. La richieste di invito non vincola rAmmi
nistrazione Comunale. 
Spoleto, 1? settembre 19» 

..~ "" IL SINDACO - On. Pietro 
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